
Pubblichiamo qui alcuni pensieri, commenti e racconti di colleghe 
che hanno partecipato a corsi nell’ambito del progetto Erasmus del 
nostro Istituto, sono solo i primi resoconti di esperienze che 
speriamo possano coinvolgere il maggior numero possibile di 
docenti, un’occasione importante per la loro crescita professionale 
ed umana.

 

PAOLA GUENZA
INSEGNANTE DI SCUOLA SECONDARIA

Data del viaggio:  26/11/23 – 03/12/23
Luogo dell’esperienza: GALWAY

Titolo del corso frequentato: INTENSIVE ENGLISH COURSE AND CLIL FOR 
TEACHERS
Numero di ore di lezione al giorno: 6 ORE
Attività extra a cui si è partecipato: PHRASAL VERBS, BOWLING

Ho aderito con entusiasmo alla proposta di frequentare per una settimana un corso di 
inglese e CLIL a Galway, in Irlanda, con il progetto Erasmus+. Il corso ha previsto 
lezioni di studio e approfondimento della lingua al mattino e progettazione di unità 
didattiche con la metodologia CLIL (insegnamento di alcune materie curriculari in 
lingua straniera) al pomeriggio. Quest'esperienza è stata per me un arricchimento sia 
dal punto di vista delle nuove conoscenze apprese, che personale. Sono tornata da 
Galway con pensieri e idee innovative, stimolati dalle esperienze vissute e 
dall'incontro con altri insegnanti. E' importante, a livello professionale, mantenere 
vivo il confronto con gli altri, che alimenta la riflessione e l'innovazione. Tutta la 
scuola, alunni e insegnanti, approfittano di questo flusso di energia, che influenza 
l'impegno scolastico quotidiano. 



PAOLA MIGNOSI
INSEGNANTE DI SCUOLA SECONDARIA

titolo del corso: “From STEM to STEAM: a New Learning Approach” 
periodo: Nizza tra il 25 e il 30 Marzo, una settimana di pioggia e vento…

Il corso si si svolgeva al mattino mentre il pomeriggio era dedicato a visite alla città, 
al mercato o ai musei.
Il tema fondamentale era basato sull’innovazione della didattica; ci ha permesso di 
capire che la direzione dell’educazione va da una didattica trasmissiva frontale ad una
progettuale e transdisciplinare dell’immediato futuro. 
Ogni lezione era basata sul tema inclusione, delle intelligenze multiple e mirata ad 
affrontare i diversi approcci disciplinari da mettere in campo per stimolare i ragazzi 
alla collaborazione, all’apertura creativa e al dialogo.
In gruppo abbiamo steso idee di progetti da affrontare in modo transdisciplinare, dove
ogni disciplina poteva dare un contributo essenziale ad uno sviluppo completo.
E’ importante, per le nuove generazioni, poter seguire le proprie passioni, quindi 
se un alunno manifesta una propensione per una determinata disciplina va stimolato 
in questa direzione e noi non dobbiamo a tutti i costi insistere su concetti che l’alunno
non ritiene essenziali. 
Lo sviluppo di progetti legati ai propri interessi stimola invece l’alunno ad avvicinarsi
alle diverse discipline che si vedono legate al progetto e lo studente le affronta, in 
questo modo, con passione e interesse.

PROF.SSE ROBERTA BONACCORSO E SILVIA ANDREOLI

INSEGNANTI DI SCUOLA SECONDARIA

4/9 marzo 2024, Helsinki,Finlandia

Educational school system in Finland

Il corso è risultato molto efficace e significativo per cogliere spunti innovativi per 
attività didattiche applicabili sul lavoro in classe. Il corso si è sviluppato in lezioni di 
5 ore al giorno dal Lunedì al Venerdì.

Per quanto concerne l’introduzione al sistema educativo scolastico finlandese, è 
risultato utile per comprendere le differenze esistenti con il sistema italiano.

L’atmosfera è stata rilassante, efficace, interessante grazie alla teacher ed ai 
compagni stranieri ed italiani del corso con i quali abbiamo legato subito. La 
partecipazione e il lavoro in coppia o di gruppo hanno creato solidarietà e armonia tra
le persone, oltre a favorire scambi di idee espressi rigorosamente in lingua inglese.

https://www.teacheracademy.eu/course/steam-education/


Il progetto è importante anche in quanto permette di visitare e muoversi per ben otto 
giorni in una capitale europea. Assaporarne gli anfratti, le passeggiate, i ristoranti, i 
monumenti, le piazze, i musei è un’esperienza culturale gratificante. E naturalmente 
le conoscenze di altri insegnanti delle più svariate zone della nostra Europa porta a 
soddisfazioni personali e a nuove amicizie. 

Mi auguro/ ci auguriamo di poter ripetere questa fantastica, professionalmente e 
personalmente, esperienza.

 


